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Prof.ssa  Luigia Sabbatini (Docente del Cds)  
Prof.  Francesco Babudri (Docente del Cds)  
Dr.ssa Daniela Sacco (Tecnico di Laboratorio di supporto alla didattica)  
 
Sono stati consultati inoltre:  
 

 Dott.ssa Apollonia Amorisco (Delegata alla formazione dell’Ordine dei Chimici BA-
BAT) 

 Dott.ssa Francesca Ferrieri (Rappresentante del mondo del lavoro – Dirigente Arpa 
Puglia) 

 Prof. Gerardo Palazzo (Vice direttore del dip. Chimica e Coordinatore CISTEC 2011-
2015) 

 Prof.ssa Lucia Catucci (Componente della commissione paritetica della Scuola di 
Scienze e tecnologie) 

 Prof. Ilario Losito (Componente della commissione paritetica della Scuola di Scienze e 
tecnologie) 

 Dott.ssa Romito Deborah (Rappresentante degli studenti CdLM in Scienze Chimiche nel 
CISTEC) 

 Dott. Vito Rizzi (Tutor didattico - dottorando) 
 Dott. Gianpiero Valente (Tutor didattico -dottorando) 
 Dott.ssa Ilaria Trizio (Tutor didattico - dottorando) 
 Dott.ssa Lorena Giannossa (Tutor didattico - assegnista) 
 Prof. Pietro Favia (Delegato del Dipartimento di Chimica all’Orientamento e 

Tutoraggio) 
 Prof.ssa Pinalysa Cosma (Responsabile PLS per il CdL in Chimica) 
 Prof. Angelo Nacci in qualità di responsabile Erasmus del Dipartimento di Chimica  

 
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle 
sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue (i verbali delle riunioni sono 
presenti come allegati al verbale CISTEC del 20-1-2015):  



 

 8 gennaio 2016:  

Oggetti della discussione. La seduta è stata dedicata all’esame del modello e delle 
indicazioni fornite dal Presidio della Qualità di Ateneo. Per la stesura del presente rapporto si 
è deciso di utilizzare le fonti di dati reperibili dai seguenti siti: 

 
http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita/ava/rdr2015-16/dati  
https://oc.ict.uniba.it/ateneo-in-cifre/valutazione-della-didattica/  
http://anagrafe.miur.it 
http://www.almalaurea.it/universita/profilo/profilo2014  
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2014&config=occupazione 

 
Dopo ampia discussione è stato possibile, attraverso l’analisi di tali dati, delineare 
l’andamento del Corso di Studi ed esprimere alcune valutazioni sull’efficacia delle azioni 
correttive già intraprese. Alla Prof.ssa Sabbatini è stato dato incarico della stesura di una 
bozza delle sezioni 1 e 3 con il supporto del Prof. Nacci. Alla Dott.ssa Romito è stato affidato 
l’incarico di riassumere l’esperienza dello studente (sezione 2). 

 
 

   15/01/2016  

Oggetti della discussione. Alla riunione partecipano anche il Prof. Gerardo Palazzo 
(precedente Coordinatore CISTEC 2011-2015) e due rappresentanze del mondo del lavoro, e 
precisamente: la Dott.ssa Apollonia Amorisco (Delegata alla formazione dell’Ordine dei 
Chimici BA-BAT) e la Dott.ssa Francesca Ferrieri (Dirigente Arpa Puglia).  
La seduta è dedicata interamente alla discussione sulla qualità dei laureati in Chimica 
dell’Università di Bari (triennali e magistrali) e al loro possesso delle conoscenze idonee 
all’entrata nel mondo del lavoro, con particolare riferimento al mondo delle professioni. In 
particolare, si è convenuto sull’importanza dell’istituzione di corsi professionalizzanti, 
proposti e curati dall’Ordine dei Chimici (e normati da un’apposita convenzione con 
l’Università di Bari), atti ad integrare il bagaglio culturale dei nostri studenti, fornendo loro 
strumenti scientifico-giuridici utili ad entrare rapidamente nel mondo del lavoro. Tali corsi 
entrerebbero nel novero dei CFU a scelta.  
Sono state anche individuate e proposte possibili integrazioni dei contenuti di alcuni corsi 
(soprattutto della magistrale) al fine di arricchire il bagaglio del chimico laureato con nozioni 
ritenute indispensabili anche ad affrontare la concorrenza di altri professionisti che operano 
nello stesso campo (scienziato ambientale, chimico industriale, ingegnere chimico etc.). 
Criticità e proposte sono illustrate nella sez. 3. Durante la discussione, sia la Dott.ssa Amorisco 
che la Dott.ssa Ferrieri hanno manifestato la piena disponibilità ad entrare strutturalmente 
come componenti della commissione del riesame a partire dal 2016. 

 
 

    18/01/2016 

Oggetti della discussione. La seduta è stata dedicata alla elaborazione finale della bozza del 
Rapporto da discutere in Consiglio di Corso di Laurea e nel Consiglio di Dipartimento. 
 
Il presente rapporto è stato presentato, discusso e approvato in Consiglio del Corso di Studio 
in data: 20/1/2016 
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Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio  
 

Estratto del VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO INTERCLASSE IN SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 
(CISTEC) DEL 20 gennaio 2016  
 
Il giorno 20 gennaio 2015 alle ore 11.30 presso l'aula n. 5 del Dipartimento di Chimica si è riunito il Consiglio 
Interclasse in Scienze e Tecnologie Chimiche per discutere il seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Comunicazioni 
2. Approvazione del Rapporto del Riesame Annuale 2016 
3. Ratifica calendario esami 2016 
4.  Pratiche studenti 
5. Varie ed eventuali 
 
Presiede la seduta il Prof. Angelo Nacci, funge da Segretario verbalizzante la Dr.ssa Lucia D’Accolti.  
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, alle ore 11.25 dichiara aperta la seduta.  
 

********************************OMISSIS********************************************* 
 
2 Approvazione del Rapporto del Riesame Annuale 2016  
Il presidente riferisce di avere inviato a tutti componenti del CISTEC copia elettronica del quarto rapporto del 
riesame sia per il corso di laurea in Chimica triennale (L-27) che per il corso di laurea magistrale in Scienze 
Chimiche (LM-54) e chiede notizia di eventuali disguidi.  
Tutti i componenti del CISTEC danno conferma dell’avvenuta ricezione.  
Il presidente illustra i punti salienti del rapporto che il Gruppo del riesame (da egli stesso presieduto) ha stilato 
nel corso di tre riunioni preliminari i cui contenuti sono allegati al presente verbale.  
Il presidente mostra inoltre i dati statistici e le fonti di informazioni utili alla stesura del rapporto (tabelle, 
indicazioni dirette di studenti e docenti, contatti con la segreteria studenti e con i rappresentati del mondo del 
lavoro etc.), ed apre la discussione.  
Tutti i componenti del CISTEC intervengono dibattendo sulle possibili strategie da metter in atto per risolvere le 
criticità dei due corsi di studio.  
Alla fine, il CISTEC all’unanimità fa proprie le valutazioni del Gruppo del Riesame ed  
 

APPROVA 
 
il quarto Rapporto del Riesame per il corso di laurea triennale Chimica (L27). Esso è riportato come allegato del 
presente verbale del quale è parte integrante. 
 

********************************OMISSIS********************************************* 
 
 
Avendo esaurito l’O.d.G., il Presidente alle ore 13.20 dichiara chiusa la seduta.  
 
 

IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE 

Lucia D’Accolti  Angelo Nacci 
  



 

I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio 
 

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 
 

1-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivo n. 1:  
continuare nel miglioramento delle attività di tutorato specifico per le matricole. 
 
Azioni intraprese:   
anche in seguito all’azione di sensibilizzazione del delegato all’orientamento del dip di chimica nel CAOT, la 
tempistica dei concorsi di ateneo per i tutores è stata migliorata.  
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
In aggiunta al netto miglioramento della tempistica nella nomina dei tutores da parte dell’Ateneo, è stata 
ottenuta per l’ultimo scorcio del 2015 l’attivazione di tre borse di tutorato specifico per i corsi di chimica e 
matematica del primo anno. 

 

Obiettivo n. 2:  
gestione delle criticità logistiche della didattica laboratoriale 
 
Azioni intraprese: 
data l’indisponibilità dei promessi laboratori didattici presso l’ex-palazzo degli Istituti Biologici, si è reso 
necessaria l’ottimizzazione della disposizione spaziale di postazioni e strumentazioni di laboratorio insieme 
alla revisione del calendario di insegnamenti ed esercitazioni al fine di garantire i massimi standard di 
sicurezza e di efficacia didattica. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
anche per questo AA non sono stati realizzati i promessi laboratori didattici presso l’ex-palazzo degli Istituti 
Biologici, rendendo critica la gestione della didattica laboratoriale. L’azione intrapresa di tamponare tale 
criticità ottimizzando disposizione spaziale di postazioni e strumentazioni insieme al calendario di 
insegnamenti ed esercitazioni sembra aver dato alcuni frutti. Tuttavia, permane quale maggiore criticità 
l’affollamento del laboratorio strumentale: per alleviarla è stato acquistato un ulteriore bancone di laboratorio 
per diminuire la densità spaziale di studenti. 

 

1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
 

 Ingresso 
 Numerosità degli studenti in ingresso (tab. 1). Dall'AA 2011/12 è attivo l'accesso programmato al 

CdL in Chimica. Nei primi 2 anni dall'introduzione gli iscritti erano stabili a 55. Nell’AA 2013-2014 si è 
registrato un aumento delle iscrizioni che hanno saturato il numero programmato (75 unità). Nello 
scorso AA (2014-2015) si è registrato un ulteriore aumento a 78 unità. Ad oggi, UNIBA non ha fornito 
dati ufficiali sugli immatricolati 2015-16, ma informazioni ufficiose dalla segreteria studenti 
confermano che anche quest’anno è stato raggiunto il numero programmato (82 unità). In più, a 
conferma del notevole lavoro svolto da CISTEC in fase di orientamento in entrata, la maggioranza degli 
immatricolati ha indicato il CdS di Chimica come prima scelta.  

 Caratteristiche degli immatricolati.  
o Scuola di provenienza (tab. 2). Rispetto all’AA precedente (2013-14), l’AA 2014-15 registra un 

sensibile incremento (dal 55% al 69%) di immatricolati con maturità liceale a scapito di quelli 
provenienti da istituti tecnici (passati dal 30% al 21%) e professionali (passati dal 10% al 4%). 

o Voto di maturità (tab. 3). Nell’arco temporale dato dagli ultimi 3 AA, i voti di maturità degli iscritti 
presentano una distribuzione pressoché identica per gli AA 2012-13 e 2014-15 (con percentuali di 
40/40/20 per le tre fasce di voto <80/80-99/100-100 e lode). Un sostanziale distacco si è 
registrato nell’AA 2013-14 con un’impennata di iscritti appartenenti alla fascia di votazione 
intermedia (20/64/16).  

o Provenienza geografica (tab. 4). Gli immatricolati di Chimica a Bari provengono prevalentemente 
dalle scuole superiori della Puglia. Nel corso degli ultimi 4 AA si sono registrati mediamente da 2 a 
5 studenti fuori regione ed un solo studente proveniente dall’estero (nell’AA 2011-12). Gli iscritti 
residenti a Bari e provincia dell’ultimo triennio si mantengono nell’intervallo 64% - 68%.  

o Verifica delle conoscenze iniziali. L'accesso è regolato da un test unico per 7 diversi CdS a carattere 
scientifico per un totale di 879 posti per l'AA 2014/2015. Nel caso del CdL in Chimica tutti i posti 



disponibili sono stati occupati. 

 Percorso 

 Caratteristiche studenti iscritti (part time, full time, fuori corso). Si fa presente che i dati di 
percorso sono relativi a quelli forniti dall’ateneo a settembre. Mancano completamente le fondamentali 
informazioni relative a iscrizioni e CFU acquisiti nei mesi di ottobre-dicembre e addirittura non si ha 
notizia degli immatricolati e degli abbandoni di tutto l’AA 2014-15. Sulla base dei dati disponibili (arco 
temporale di 5 AA, dal 2009/10 al 2013/14, tab. 5), l’ordinamento DM270/04 ha registrato per la 
laurea in Chimica 541 iscritti, dei quali solo 5 part-time (tutti nell’AA 2010-2011). Per gli ordinamenti 
disattivati del DM509/99 tutti gli iscritti sono fuori corso (tab. 6). Per l'ordinamento DM270/04 la 
percentuale dei fuori corso della laurea L-27 si attesta, per gli ultimi due AA rilevati (2013-14 e 2014-
15), attorno al 38-39%. Si conferma perciò quanto rilevato lo scorso anno, ovvero un maggiore grado di 
coordinamento nell'organizzazione del piano di studi della L-27 rispetto al precedente ordinamento 
DM 509/99 (dove la percentuale di fuori corso era del 77%), che consente agli studenti di limitare i 
ritardi nel superamento degli esami. 

 Passaggi, trasferimenti, abbandoni (Tabelle 5 ed 8bis). L’introduzione del numero programmato ha 
ridotto il tasso di abbandono dal 65% circa delle coorti 2009-10 e 2010-11 al 36% per la coorte 2011-
12, attestandosi poi attorno al 48% per le coorti 2012-13 e 2013-14. Dei 60 immatricolati della coorte 
2011-12, però, solo il 6.7% si è laureato in corso (entro il 2013-14), mentre il 46.7% si è trasferito ad 
altri corsi di studio dello stesso ateneo (certamente a causa dell’effetto test di medicina) ed il 18.3% ha 
presentato rinuncia (sempre entro il 2013-14). Dei rimanenti, il 26.7% risulta ancora iscritto nell’AA 
2014-15 con l’1.7% di mancate iscrizioni. 

 Andamento del percorso di formazione degli studenti. L'introduzione del numero programmato e 
la parallela riorganizzazione della struttura del CdL hanno comportato un trend positivo nel tasso di 
superamento esami (inteso come numero medio di CFU acquisiti al I anno per immatricolato) da circa 
14 (coorte 2010-2011) a 25 per la coorte 2011-12 (Tab. 7). Successivamente, si registra una lieve 
flessione a 19.4 per la coorte del 2012-13 culminata con 14.0 per la coorte 2013-14. Questi dati sono 
anche spiegabili con il cambio dei docenti del I anno occorso durante questo arco temporale. Il trend 
appare comunque positivo se si valutano i dati di acquisizione crediti parziali che mostrano un 
dimezzamento (dal 24% al 10%) degli studenti che nel I anno hanno acquisito meno di 5 CFU.  

 Medie e distribuzione dei voti positivi (>17) ottenuti negli esami. Il trend positivo è confermato 
anche dal netto aumento della percentuale di esami superati con votazioni comprese tra 24 e 27 tra il 
2009-10 (38.8%) ed il 2013-14 (50.0%) (tab. 8). 

 Uscita 

 Laureati nella durata normale e oltre la durata normale (es. dopo 1, 2 e 3 anni) del Corso di 
Studio (Tabelle 9-10). Il ritardo alla laurea dei laureati della L-27 nel 2013 è nella media nazionale (1.1 
anni). Nel 2013 il 28% si è laureato in tempo e il 56% entro un anno fuori corso. I dati del 2014 sono 
meno rosei: solo il 20% si è laureato in corso, e solo il 25% entro il primo anno fuori corso. I dati del 
2015 non sono disponibili, ma sulla base di un registro interno risulta che dei 19 laureati della L-27 nel 
2015, solo 4 erano in corso (21%). Per l’ordinamento DM509 figurano ancora 5 laureati FC nel 2014. I 
dati sul voto di laurea della L-27 per il triennio 2012-2014 mostrano una criticità: si assiste al 
sostanziale dimezzamento del numero dei 110 e lode (dal 22% al 10%) e ad un forte aumento dei voti 
sotto il 100 (dal 11% al 55%). Un’analoga situazione si registra per l’ordinamento DM509 anche se 
questo è comprensibile, trattandosi di studenti con un ritardo alla laurea triennale di almeno tre anni. 

 Internazionalizzazione 

La spinta alla internazionalizzazione è un punto sul quale sono stati focalizzati gli sforzi del 
Dipartimento di Chimica negli ultimi anni. Nel triennio precedente il 2013 non vi erano stati studenti in 
mobilità internazionale. Nell’AA 2013-2014 si riportano per la L-27 due studenti in mobilità Erasmus 
(tab. 12). Per uno di loro, il CISTEC nella seduta del 26-11-2014 ha provveduto alla convalida degli 
esami sostenuti presso la sede estera (Universidad de Santiago de Compostela). Nell’AA 2014-15 si 
registrano in mobilità Erasmus due studenti della laurea magistrale e, grazie all’impulso dato dal 
CISTEC, nell’AA 2015-16 sono stati saturati i quattro posti disponibili per il dipartimento di afferenza 
con 2 laureandi triennali, un magistrale ed un laureando in scienze dei materiali (dati forniti dal 
responsabile Erasmus del Dip. di Chimica (si veda mail allegata).  
 

 Punti di attenzione raccomandati: Qui di seguito sono riassunti i punti critici individuati (e le relative 
cause):  

 



 come evidenziato nei precedenti RdR e nella presente sezione, i dati relativi al percorso non sono 
disponibili in tempo reale. Alcuni dati importanti come gli abbandoni al I anno si fermano alla coorte 
2013-14 (tab. 5) e non permette un’analisi completa alla luce degli ultimi interventi.  

 Particolarmente utile sarebbe anche poter accedere alle percentuali di superamento dei singoli esami 
suddivisi per coorti. La mancanza dei dati sull’opinione degli studenti sui singoli insegnamenti e 
l’impossibilità per il coordinatore di accedere a statistiche integrate sul superamento dei singoli 
insegnamenti impedisce un’analisi più puntuale della situazione. 

 il Dipartimento di Chimica è stato oggetto di importanti interventi di ristrutturazione nel corso dei 
quali un intero laboratorio didattico ha cambiato destinazione sulla base dell’assicurazione, da parte 
dell’Ateneo, che nel prossimo futuro è previsto che i laboratori didattici si debbano svolgere in una 
struttura esterna localizzata nell’edificio attualmente occupato degli istituti biologici. Si fa presente al 
Presidio di Qualità di Ateneo che ogni ritardo si ripercuoterà negativamente sulla didattica 
laboratoriale. 

 i requisiti di ammissione non sembrano essere una criticità. Dato che l’accesso al CdS avviene mediante 
test comune a ben 7 corsi di laurea, si può senza dubbio affermare che i requisiti di ammissione e la 
loro verifica appaiono adeguati rispetto al percorso di studio programmato dal CdS. 

 il carico didattico deve subire qualche revisione per sopperire al tasso di abbandono al I anno che, pur 
ridotto rispetto al passato, si è attestato attorno al 48% negli ultimi due anni rilevati (pur sempre nella 
media nazionale). Occorrerà coinvolgere i docenti del I anno e potenziare l’orientamento in ingresso. 
Non è scartata nemmeno l’ipotesi di revisione dell’assetto del corso di laurea sui corsi del I anno. 

 Un’ulteriore criticità è rappresentata dall’elevato numero di ore di lezione e di laboratorio presenti al I 
semestre del III anno, anche a causa della presenza di insegnamenti a scelta. Al momento sono in 
discussione ipotesi di riarrangiamento della distribuzione di insegnamenti del III anno tra I e II 
semestre. 

 il Piano degli Studi così come progettato può essere effettivamente completato nel tempo stabilito da 
studenti che possiedono i requisiti di ammissione come dimostrato dalla percentuale di studenti che 
effettivamente concludono il percorso formativo in corso.  

 
  

 

1-c  INTERVENTI CORRETTIVI 
 

Obiettivo n. 1:  
migliorare l’orientamento in ingresso e il tutorato per ridurre gli abbandoni 
 
Azioni da intraprendere 
Coordinamento efficace tra tutte le attività di orientamento attualmente previste: PLS, orientamento 
consapevole, settimana dell’orientamento, alternanza scuola lavoro, progetti con istituti tecnici della regione  
etc.  
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Istituzione di una cabina di regia dell’orientamento che coordini tutte le attività. Tale richiesta verrà portata nel 
consiglio di dipartimento 
 

 
 
 

Obiettivo n. 2:  
razionalizzare la distribuzione degli insegnamenti e delle esperienze di laboratorio 
 
Azioni da intraprendere 
Andranno valutate ipotesi di riassetto del I anno. Per quel che concerne il III anno, si valuterà il trasferimento 
dal I al II semestre di insegnamenti al fine di rendere meno denso il calendario delle lezioni evitando così che i 
laboratori didattici si svolgano al termine del I semestre 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
La discussione su questi argomenti verrà portata dal coordinatore in giunta e successivamente in CISTEC. Le 
decisioni di eventuali variazioni dovranno essere formalizzate prima della scadenza della I parte della scheda 
SUA-CdS a maggio. 
 
 

  



2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 
 

2-a  AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivo n. 1:  
Ottenere indicazioni ed evidenze sulle attività didattiche, tenendo conto non solo dei giudizi degli studenti 
durante il corso ma anche al termine degli studi. 
 
Azioni intraprese: Nell’idea originale era prevista la somministrazione di un questionario in uscita che 
permetta di raccogliere le opinioni dei laureati al termine del percorso di studio per verificare che il carico 
didattico sia ben distribuito ed equilibrato nei tre anni di studio. In realtà tale progetto non è mai stato portato 
a termine, né è stato riproposto dal precedente coordinatore o dai rappresentanti degli studenti  
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: allo stato attuale vi sono due principali opzioni: 1) riproporre la 
somministrazione del questionario, oppure 2) vista la complessità della gestione di questionari anonimi per un 
numero limitato di laureati di ogni sessione decidere di abbandonare l’obiettivo. 
 
 

 
 Obiettivo n. 2:  
Miglioramento della logistica della sala lettura/studio e dell’accessibilità della biblioteca. 
 
Azioni intraprese:  
il CISTeC ha inviato richiesta al Dipartimento di Chimica di aumentare posti a sedere e utenze elettriche nella 
sala lettura/studio e ampliare l’orario di apertura al pubblico della Biblioteca  
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
le utenze sono state messe, l’acquisto di sedie per aumentare i posti a sedere si è rivelato impossibile a causa 
dell’attuale legislazione che di fatto non permette di spendere niente per l’acquisto di arredi. Per quanto 
concerne gli orari, l’accesso alla sala lettura segue gli orari di apertura dipartimentali, quello alla biblioteca 
segue gli orari di presenza della responsabile (Dr.ssa Gianeselli). 
 

 

2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI1 

 segnalazioni / osservazioni sui contenuti della formazione: 
 

La valutazione data dagli studenti del CdL in Chimica del 2014-15 (tabella 11, ultimo dato rilevato 
dall’Ateneo) è in linea con quella dell’anno precedente. Anche qui si conferma in modo ancora più netto che 
la principale criticità concerne le conoscenze preliminari. Scende, infatti, al 68% (rispetto al 75% dell’anno 
precedente) il tasso degli studenti che valuta sufficiente il proprio bagaglio scolastico per la comprensione 
degli argomenti trattati. Sale invece dal 41% al 79% l’analogo dato per gli studenti non frequentanti. Il 
grado di soddisfazione si attesta mediamente attorno all’80%, sia per gli studenti frequentanti che per i non 
frequentanti. Il gradimento dei non frequentanti segna un progresso rispetto all’AA 2013-2014, dove il 
grado di soddisfazione era attorno al 60%. 
Fra i suggerimenti forniti dagli studenti spiccano quattro voci: i) aumentare l'attività di supporto didattico, 
ii) fornire più conoscenze di base, iii) alleggerire il carico didattico complessivo e iv) inserire prove d'esame 
intermedie.  
A tal riguardo, si segnala che già a partire dall’AA 2014-15, alcuni docenti stanno sperimentando con esito 
positivo l’uso delle prove parziali (esoneri per i corsi di Chim. Org. I, Metodi Fisici in Chim. Org., Chimica 
Fisica I, Istituzioni di Matematiche I).  
Non emergono segnalazioni specifiche sulla corrispondenza tra la descrizione dei singoli insegnamenti e i 
programmi effettivamente svolti o sulla descrizione delle modalità degli esami e la loro effettiva 
conduzione.  
I programmi e gli orari delle lezione settimanali sono disponibili sui siti http://puccini.chimica. 
uniba.it/didattica/gestione/ e http://www.chimica.uniba.it/didattica/corsi-di-laurea/corso-di-studi-in-
chimica. La segnalazione da parte degli studenti di errori nella informazioni ivi contenute vengono di norma 
accolte in un paio di giorni. L’adeguatezza degli orari delle lezioni continua a presentare criticità 
principalmente al III anno dove la presenza di una ampia offerta di attività didattiche a scelta 

                                                        
1  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le 
osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto 
l’anno accademico. 

http://www.chimica.uniba.it/didattica/corsi-di-laurea/corso-di-studi-in-chimica
http://www.chimica.uniba.it/didattica/corsi-di-laurea/corso-di-studi-in-chimica


inevitabilmente complica la programmazione degli orari (sez. 1). 
I dati relativi al gradimento del corso di laurea in termini più generali sono riportati nel - Profilo dei 
Laureati 2014- di AlmaLaurea (http://www.almalaurea.it/universita/profilo/profilo2014) e sono in linea 
con quelli riportati nei precedenti RdR. I giudizi sulle strutture e i servizi di cui hanno usufruito gli studenti 
di Bari sono essenzialmente positivi e queste vengono considerate comunque adeguate. La durata media 
degli studi (dato 2013) è di 4.1 anni (7.5 per la classe 21). Chiaramente anomalo appare il brusco 
innalzamento del dato 2014 (5.3 anni per la L-27 e 5.9 anni per la classe 21), che non si ritiene attendibile, 
poiché segnala un 10% circa di studenti della L-27 al 4° ÷ 5° anno fuori corso (cosa impossibile per un corso 
di studi attivato nell’AA 2009-10). Il voto medio di laurea della L-27 per l’anno 2014 si attesta su una 
votazione inferiore a 100/110 per il 55% dei laureati, tra 100 e109 per il 35% e 110 (e/o 110 e lode) per il 
rimanente 10% (tab. 10). L'opinione dei laureati sul corso di laurea triennale L-27 è positiva: sono 
complessivamente soddisfatti il 90% dei laureati. 

 
 Segnalazioni su problematiche specifiche  

Oltre alle consuete informazioni rivenienti dai test di gradimento dell’Ateneo, segnalazioni speciali 
provengono direttamente dagli studenti e vengono regolarmente prese in considerazione dal Coordinatore 
del CISTEC, e ove possibile risolte direttamente attraverso il confronto con gli studenti e/o i singoli docenti. 
Nel caso di problematiche di tipo logistico, viene coinvolto anche il Direttore di Dipartimento. 
Problematiche di interesse più generale vengono discusse nelle riunioni del consiglio Interclasse. Ulteriore 
momento istituzionale di segnalazione di problematiche di interesse generale è rappresentato dalla stesura 
della Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti. 
In questo contesto, nel corso di due incontri (date del 3 e del 15 dicembre 2015) tra il Coordinatore e i 
rappresentanti degli studenti di Chimica (sia della triennale che della magistrale), sono emerse alcune 
criticità ed alcune specifiche richieste qui di seguito riassunte: 
i) difficoltà per un certo numero di studenti (particolarmente degli anni precedenti) nel superamento degli 
scritti dei corsi del I anno con richiesta di maggiore assistenza da parte dei docenti (e/o dei tutores), ii) 
gradimento di esperienze di laboratorio per Fisica II, iii) possibilità di usare certificazione linguistica per 
l’esame di Inglese, iv) possibilità di studio del programma ORIGIN nel corso di Laboratorio di 
programmazione e calcolo (utile per l’elaborazione dati dei corsi successivi); v) attivazione di un corso a sé 
stante per l’elettrochimica, vi) più esercizi sulla spettrometria di massa. 
Inoltre, gli studenti segnalano ancora la limitata disponibilità di materiale didattico (ad esempio le dispense 
o i lucidi/diapositive di lezione) accessibile per via telematica. 
Indicazioni di criticità provengono dal docente del corso di “Metodi Fisici in Chimica Organica” che segnala 
la necessità del ripristino della propedeuticità con il corso di “Chimica Organica I”. 

 
 Risorse e strutture disponibili da analizzare. 
 Problemi di tipo infrastrutturale sono evidenziati dal docente di “metodi di calcolo per la chimica” 

sull’obsolescenza di computer e software dell’aula informatica (aula 8 - isola didattica). 
 Non si rilevano particolari criticità sulla fruibilità di aule, sale studio e biblioteca. 
 Permangono, invece, i problemi dovuti al sovraffollamento ed agli scarsi spazi a disposizione per i 

laboratori didattici già evidenziati nella sezione 1. 
 Segnali incoraggianti arrivano sull’efficacia dell’orientamento in ingresso (con l’incremento costante del 

n.ro di immatricolati degli ultimi due anni). 
 Anche l’orientamento e tutorato in itinere pare dare i suoi frutti, con una maggiore assistenza sui corsi del i 

anno (tutores nominati ad hoc).  
 Potenziate anche l’assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero e quella per gli accordi 

di mobilità internazionale, con la nomina (già da due anni) di un delegato dipartimentale. 
 Si segnala una criticità che concerne l’aggiornamento del sito web del CdS in merito alla sezione in inglese. 

Si sollecita il potenziamento di questa sezione onde permettere una maggiore visibilità del CdS all’estero 
nell’ottica dell’internazionalizzazione. 

 L’accompagnamento al mondo del lavoro rimane ancora un obiettivo da implementare per il CISTEC, con il 
potenziamento delle convenzioni con aziende esterne per lo svolgimento di tirocini e stage (in accordo con 
le direttive sul Job placement di Ateneo). 

  

http://www.almalaurea.it/universita/profilo/profilo2014


 
2-c INTERVENTI CORRETTIVI 

Obiettivo n. 1:  
Valutare e/o soddisfare richieste e/o osservazioni emerse dall’indagine di ateneo sull’opinione degli studenti, 
nonché dalle segnalazioni dirette di studenti e docenti su problematiche specifiche, ed evidenziate nella sezione 
2b. 
 
Azioni da intraprendere:  
Andranno valutate punto per punto sia le richieste più generali concernenti il supporto didattico, le conoscenze 
di base, l’alleggerimento del carico complessivo e le prove d'esame intermedie, sia quelle più specifiche sui 
singoli corsi, programmi, contenuti, propedeuticità, disponibilità telematica del materiale didattico etc. 
prevenute in modo diretto. 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
La discussione su questo argomento verrà portata con priorità dal coordinatore in giunta e successivamente in 
CISTEC. Le decisioni di eventuali variazioni dovranno essere formalizzate prima della scadenza della I parte 
della scheda SUA-CdS a maggio. 
 

 

Obiettivo n. 2:  
Risolvere problemi specifici infrastrutturali  
 
Azioni da intraprendere:  
Segnalare al direttore del Dip. l’obsolescenza del materiale informatico e l’aggiornamento della sezione online 
in inglese. 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  
Chiedere al Direttore del dipartimento, previo parere del CISTEC, di destinare parte dei fondi della didattica (se 
necessario opportunamente integrati con fondi dipartimentali) al potenziamento informatico dell’aula 8 e al 
completamento della sezione in inglese del sito dipartimentale.  
 

 

  



3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

3-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivo n. 1:  
Consultazione con il mondo del lavoro. 
 
Azioni intraprese:  
Si è resa sistematica la consultazione del mondo del lavoro per individuare eventuali possibilità di tirocinio ed 
avere feedback sulla preparazione/competenza dei laureati.  
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
I contatti con il mondo del lavoro sono stati ampliati. Al momento è stata acquisita la disponibilità ad entrare 
come componenti fissi nella Commissione del Riesame del CISTEC a partire dal 2016 di due rappresentanti del 
mondo del lavoro, e precisamente la Dott.ssa Apollonia Amorisco (Delegata alla formazione dell’Ordine dei 
Chimici BA-BAT) e la Dott.ssa Francesca Ferrieri (Dirigente Arpa Puglia) che sono state anche consultate per 
compilare il presente rapporto. L’azione sarà ulteriormente ampliata ad altre categorie del mondo del lavoro 
(imprenditori, rappresentanti della Società Chimica Italiana, etc.) 

 

3-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
I dati Alma Laurea relativi alla situazione occupazionale dei laureati triennali sono riportati in tabella 13 
(http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita /statistiche/tendine.php?anno=2014&config=occupazione.  
In media, oltre l'85% dei laureati di primo livello in Chimica dell'Università di Bari sceglie di iscriversi alla 
laurea magistrale nello stesso ambito scientifico, un trend confermato anche nell’anno 2014 (88%). Per 
quest’ultimo anno (ultima informazione rilevata), il dato ad un anno dalla laurea (disaggregato dalla classe 21), 
mostra che il 100% dei laureati della L-27 (18 unità) è iscritto ad una laurea magistrale (a fronte del 57% dei 
laureati della classe 21). Dei 18 laureati triennali, il 16%, oltre che frequentare la magistrale, ha anche un lavoro 
(che però non è stabile ed aveva anche prima della laurea).  
Sempre per il 2014, il 43% dei laureati della classe 21 ha trovato lavoro, ma solo per uno su tre di tipo stabile 
(prevalentemente nel privato). 
Questi dati sono in linea con l'andamento nazionale e sono giustificati prevalentemente dal fatto che la 
domanda del mercato del lavoro per queste figure professionali non è apprezzabile ed attraente. Inoltre, la 
specificità della professione del chimico, che si esplica in settori estremamente diversificati e complessi con una 
grossa ricaduta sul piano della qualità della vita (ambiente, tecnologie, salute, alimenti, etc.), porta alla 
consapevolezza negli studenti della necessità di completare la propria formazione con il conseguimento della 
laurea magistrale.  
Il CISTEC ha comunque incentivato l’accesso a tirocini curriculari e post-laurea presso aziende o enti da parte 
dei laureandi e dei laureati triennali e magistrali. Nell’anno 2015 sono stati attivati 5 stages di studenti dei CdL 
in Chimica (2 per la triennale e 3 per la magistrale). Di questi, 2 sono stati svolti presso un ente pubblico di 
ricerca nazionale (CNR-ISPA) e 3 presso aziende private (si veda documentazione allegata). 
Presso il Dipartimento di Chimica si svolgono anche laboratori formativi organizzati dal servizio di Job 
Placement di Ateneo che offrono gratuitamente la possibilità di migliorare le competenze necessarie ad una 
stesura efficace del curriculum vitae, alla gestione del colloquio di lavoro e all'utilizzo di tecniche e strategie di 
ricerca attiva del lavoro. I Laboratori formativi affrontano tematiche riguardanti la ricerca del primo impiego 
attraverso la conoscenza di strumenti per l'inserimento nel mercato del lavoro. 
Il servizio che offre il supporto amministrativo per gli studenti che intendono svolgere un periodo di tirocinio o 
di stage presso aziende private o enti pubblici opera a livello di Ateneo (si veda il link 
http://www.uniba.it/studenti/orientamento/lavoro). 
Anche se in misura più limitata, valgono anche per la laurea triennale i suggerimenti provenienti dai 
rappresentanti del mondo del lavoro (un delegato dell’ordine dei chimici alla formazione e un dirigente ARPA 
Puglia) atti a rafforzare il bagaglio tecnico-teorico del chimico.  
Suggerimenti e proposte vanno in due principali direzioni (si veda anche la sez. 3b dell’RdR 2016 della LM-54): 
i) l’istituzione di corsi professionalizzanti, proposti e curati dall’Ordine dei Chimici (e normati da un’apposita 
convenzione con l’Università di Bari), atti ad integrare il bagaglio culturale dei nostri studenti, fornendo loro 
strumenti scientifico-giuridici (deontologia professionale, legislazione ambientale, normative REACH etc.) utili 
ad entrare rapidamente nel mondo del lavoro. Tali corsi entrerebbero nel novero dei CFU a scelta dei nostri 
studenti; 
ii) la modifica/integrazione dei contenuti di alcuni corsi al fine di arricchire il bagaglio del chimico laureato con 
nozioni ritenute indispensabili anche ad affrontare la concorrenza di altri professionisti che operano nello 
stesso campo (scienziato ambientale, chimico industriale, ingegnere chimico etc.). In particolare sarebbe 
particolarmente vantaggioso integrare i corsi con crediti sulla prevenzione di incendi, controllo qualità, 
gestione degli impianti (es. depuratori etc.) e valutazione del rischio chimico. 

 
 

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita%20/statistiche/tendine.php?anno=2014&config=occupazione
http://www.uniba.it/studenti/orientamento/lavoro


3-c INTERVENTI CORRETTIVI 
Obiettivo n. 1:  
Integrare il bagaglio culturale di laureandi e laureati con argomenti professionalizzanti per una più rapida 
entrata nel mondo del lavoro 
 
Azioni da intraprendere:  
Accogliere suggerimenti e proposte inerenti la modifica o l’integrazione dei contenuti dei corsi con argomenti 
utili ad arricchire la competenza dei laureati nell’ottica dell’’ingresso nel mondo del lavoro.  
Riconoscimento, sulla base di apposite convenzioni, di CFU a scelta per la frequenza e il superamento di corsi 
con contenuto Deontologico e normativo erogati dall’Ordine dei Chimici della Provincia di Bari-BAT 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  
Innanzitutto è stata resa strutturale la presenza dei rappresentanti del mondo del lavoro nella commissione del 
riesame del CISTEC. A tal proposito, a breve sarà formalizzato l’ingresso nella commissione della Dott.ssa 
Apollonia Amorisco (Delegata alla formazione dell’Ordine dei Chimici BA-BAT) e la Dott.ssa Francesca Ferrieri 
(Dirigente Arpa Puglia).  
In secondo luogo, la discussione sulla modifica integrazione dei contenuti e sulla frequenza dei corsi 
professionalizzanti sarà portata quanto prima dal coordinatore nella giunta e nel CISTEC. Le decisioni di 
eventuali variazioni dovranno essere formalizzate prima della scadenza della I parte della scheda SUA-CdS a 
maggio, mentre per l’eventuale ridistribuzione non potrà che realizzarsi nel prossimo AA.  
Parallelamente procede un percorso volto a stabilire una convenzione tra UNIBA e l’ dall’Ordine dei Chimici 
della Provincia di Bari BAT per l’istituzione di attività formative professionalizzanti. 

 
 
 



Tabella 1 
Iscritti al primo anno ed "Immatricolati" (Nuove carriere al primo o ad anni successivi, comprese lauree magistrali) dall' aa.2011-12 al 

2014-15. 

 
 
 

Tabella 2 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO dall' aa.2011-12 al 2014-15 PER TIPO DI MATURITA'.  

 
 
 
 

Tabella 3 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO dall' aa.2011-12 al 2014-15 PER VOTO DI MATURITA'. 

 

  

TAB1 - Iscritti al primo anno ed "Immatricolati" (Nuove carriere al primo o ad anni successivi, comprese lauree magistrali) dall' aa.2011-12 al 2014-15. In evidenza i corsi della OFF 2015-16 (in verde) 

Dipartimento/Scuola
COD. 

ESSE3
TIPO CORSO

in OFF 

2015-16
CORSO DI STUDIO

Iscritti al 

primo anno 

2011-12

Iscritti al 

primo anno 

2012-13

Iscritti al 

primo anno 

2013-14

Iscritti al 

primo anno 

2014-15

Immatricolati al 

primo o ad anni 

successivi - 

2011-12

Immatricolati al 

primo o ad anni 

successivi - 

2012-13

Immatricolati al 

primo o ad anni 

successivi - 13-

14

Immatricolati al 

primo o ad anni 

successivi - 14-

15

Chimica 7743 Laurea SI CHIMICA         55         55          75          78            52            55            75            86 
Chimica 8752 Laurea magistrale SI SCIENZE CHIMICHE         33         25          25          22            33            25            25            22 
Fonte: elaborazioni DAFG-Area Analisi statistiche, studi e programmazione (dott. Massimo IAQUINTA) su dati MIUR-CINECA, Osservatorio Studenti Didattica a settembre 2015

Nota:Trattasi dei cds con corsi attivi in Offerta formativa dal 2011-12 al 2014-15. Indicati in verde i corsi presenti nella nuova OFFF 2015-16 e già presenti nella offerta formativa dell'anno precedente (2014-15)

Nota: Il dato degli Immatricolati differisce dal dato presente nell'Anagrafe nazionale degli studenti (MIUR) riguarda quelli che si iscrivono per la prima volta al sistema universitario nazionale. Non comprende perciò le magistrali  ("Immatricolati puri")



Tabella 4 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO dall' aa.2011-12 al 2014-15 PER RESIDENZA, incluso quelli con CITTADINANZA STRANIERA.  

 
 
 

Tabella 4bis 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO DELLE LAUREE MAGISTRALI dall' aa.2012-13 al 2014-15 PER VOTO DI LAUREA DI ACCESSO.  

 
 
 

Tabella 5 
IMMATRICOLATI al primo anno (Nuove carriere al primo, senza riconoscimento CFU in ingresso) ai corsi di studio DELLE COORTI dal 

aa.2009-10 al 2013-14 

 
  



 
 

Tabella 6 
ISCRITTI TOTALI ai soli corsi di studio ex DM 509/99 e 270/04 (escluso cds ante 509), di cui fuori corso dal aa.2011-12 al 2014-15 

 
 
 
 

Tabella 7 
TAB7- MEDIA DEI CFU acquisiti nel PRIMO ANNO dagli IMMATRICOLATI (Nuove carriere al primo, senza riconoscimento CFU in ingresso) 

 
 
  



Tabella 8 
MEDIA DEI VOTI DI ESAME nel PRIMO ANNO degli IMMATRICOLATI (Nuove carriere al primo, senza riconoscimento CFU in ingresso) 

 
 
 

Tabella 8bis 
IMMATRICOLATI DELLE DIVERSE COORTI  DI RIFERIMENTO 

 
 
 
 
  



 
 

Tabella 9 
LAUREATI ai soli corsi di studio ex DM 509/99 e 270/04 (escluso cds ante 509), dal 2012 al 2014 PER SESSO, IN CORSO (IC), FUORI 

CORSO (FC) e di cui per anno di fuori corso 

 
 
 
 
 
 

Tabella 10 
LAUREATI ai soli corsi di studio ex DM 509/99 e 270/04 (escluso cds ante 509), dal 2012 al 2014 PER CLASSI DI VOTO DI LAUREA 

 
 
 



 
  

Tabella 11. 



 

 

 
  

Tabella 13 
Situazione occupazione 
laureati triennali anno 
2014 
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